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SAN NICOLA DA CRISSA La confraternita ha restituito all’intera comunità una scultura di grande interesse storico e artistico

Dopo più di 70 anni riecco il crocifisso
Completato il complesso restauro eseguito sull’opera cinquecentesca da Giuseppe Mantella

Il momento in cui è stato possibile apprezzare il crocifisso dopo il lavoro di recupero e restauro

Francesco Barritta

SAN NICOLA DA CRISSA

L’evento di presentazione del
crocifisso ligneo cinquecente-
sco organizzato dalla confra-
ternita del Santissimo Crocifis-
so passerà alla storia per la
chiesa sannicolese.

La più antica opera d’arte lo-
cale, grazie al restauro pazien-
te dell’equipe guidata da Giu-
seppe Mantella, è tornata a
splendere all’interno del picco-
lo centro delle preserre.

Il convegno di presentazio-
ne dei lavori di recupero, orga-
nizzato dal priore Domenico
Macrì, è avvenuto all’interno
della chiesa parrocchiale, gra-
zie alla disponibilità di padre
Carmelo Andreacchio. Erano
presenti anche il primo cittadi-
no Giuseppe Condello, il pro-
fessore universitario Vito Teti,
lo storico d’arte e curatore del
museo della confraternita
Gianfrancesco Solferino e il
priore emerito Domenico Teti,
oltre al restauratore Mantella.

Il priore, dopo aver ringra-
ziato coloro i quali hanno con-
tribuito alla raccolta di fondi
per finanziare il restauro, che
rientrava in un programma ini-
ziato ben nove anni fa, ha trac-
ciato il bilancio della gestione
del sodalizio, che nel 2013 sarà
chiamato a rinnovare le cari-
che. Ringraziamenti particola-
ri sono giunti per i collaborato-
ri Domenico Galati, Stefano
Malfarà, Nicola Pirone e Anto-
nio Bellissimo, grazie ai quali
tanti traguardi sono stati rea-
lizzati, come la pubblicazione
di un sito internet per i sanni-
colesi sparsi per il mondo, l’ac-
quisto dei locali per il museo
della confraternita, la pubbli-
cazione deglis statuti seicente-
schi, i restauri dell’altra statua
del Santissimo Crocifisso e del-

la cappella che lo ospita, e i la-
vori nella cappella di via San-
zo.

A Domenico Teti è spettato il
compito di soffermarsi sul ruo-
lo centrale del Crocifisso nella
vita liturgica e spirituale della
confraternita sannicolese, con
allusioni alle analogie tra i riti
secolari che ancor oggi si svol-
gono a San Nicola con ciò che
riguarda la vita cristiana. Sol-
ferino, invece, ha spiegato le
analogie con i simulacri pre-
senti in Calabria e a Roma e ha
puntualizzato come le opere
d’arte meno conosciute abbia-
no lo stesso valore di quelle fat-
te dai grandi artisti.

Successivamente, Mantella
ha parlato del restauro come di
un’impresa «perché c’erano
ben cinque strati aggiunti dopo
sul simulacro, quindi abbiamo
avuto bisogno di una serie d’in-
terventi, due perché parti di es-
so non sono state recuperate,
come parte delle spalle o del
sangue che sgorgava dal costa-
to».

A concludere l’incontro è
stato l’antropologo Vito Teti,
che ha svolto anche tanti studi
sulla confraternita: «Da con-
gregato – ha affermato – posso
dire che sono felice per questo
restauro, un’opera di valore di
cui il nostro paese potrà fre-
giarsi. Il consiglio direttivo, ne-
gli anni ha lavorato bene e que-
sta ne è la prova».

Dopo il convegno, gli astanti
si sono trasferiti presso la sede
del museo, dove il Crocefisso
cinquecentesco è stato colloca-
to insieme a tutti i reperti venu-
ti fuori dal restauro e a una se-
rie di pannelli esplicativi. Tutti
potranno ora apprezzare il ri-
sultato del restauro recandosi
al museo della confraternita,
dove il crocifisso verrà conser-
vato e valorizzato. � Giuseppe Mantella, Domenico Macrì, Vito Teti, Gianfranc. Solferino, Domenico Teti Il direttivo della confraternita del Santissimo Crocifisso

LA STORIA

Nel 1939
il legno iniziò
a sudare
e si gridò
al miracolo

SAN NICOLA DA CRISSA. La sta-
tua lignea era in possesso alla
confraternita del Santissimo
Crocifisso dal 1939. Proprio in
quell’anno, infatti, si verificò
un episodio che ha del miraco-
loso: il crocifisso, che si trovava
nella chiesa parrocchiale, ini-
ziò a sudare di fronte ai fedeli.
Dopo la sudorazione, il simula-
cro di Cristo venne interdetto
dal culto ordinario e riposto nei
locali della confraternita, dov’è
rimasto fino al momento del re-
stauro.

Il crocifisso finalmente ri-
portato alla sua antica bellezza
dal restauratore Giuseppe
Mantella, sembrava essere
l’opera di un boscaiolo, per via
degli interventi ricevuti nel
tempo: era infatti ricoperto di
garze, di fasce e aveva addirit-
tura una corona di spine di cor-
da posta sullo strato che rico-
priva la corona originaria, inta-
gliata nel legno.

Oggi, grazie alle più moder-
ne tecniche di restauro, sono
venuti fuori molti dettagli, co-
me i segni della passione di Cri-
sto, le ferite, le vertebre e i li-
vidi che hanno rivelato molti
dettagli della storia del crocifis-
so. �(f.b.)

Un particolare del crocifisso

FILADELFIA Ripartono gli scavi con l’obiettivo di ridare lustro e prestigio al sito

Da lunedì prossimo a Castelmonardo
equipe di archeologi di nuovo al lavoro

Una delle grotte che caratterizzano il sito archeologico

FILADELFIACirca duecento ragazzi protagonisti dell’esperienza

Il Real Cosenza si aggiudica

il primo torneo di calcio giovanile
FILADELFIA. Dove c’è sport c’è
vita, c’è forza. L’occasione è
unica per Filadelfia, città ope-
rosa in questo campo, che ha
ospitato per tre giorni circa
200 ragazzi provenienti da di-
verse province della Calabria e
anche da Taranto. I ragazzi
hanno preso parte al torneo di
calcio, organizzato dall’Asd
Nuova Filadelfia con il patroci-
nio del Comune, della Provin-
cia, dell’istituzione Castelmo-
nardo e della Proloco.

Intorno ai ragazzi e ai loro
genitori, si è creato un arcoba-
leno, fatto dai colori dei giochi,
dall’allegria, e anche da sano
agonismo. Le squadre coinvol-
te sono state la Sila Regia, Vir-
tus Sambiase, Intereggio, Ca-
tanzaro Lido 2004, Promo-
sport, Amantea, Nuova Taras,
Calcio Lamezia, Real Cosenza,
Asd Filadelfa, Asd Taranto.

Il torneo è durato tre giorni.
Protagonisti sono stati ragazzi
tra i nove e i dodici anni, scesi
in campo con il desiderio di
giocare, confrontarsi, lottare,
rispettare le regole del gioco,
ma anche i loro genitori che
amorevolmente li hanno ac-
compagnati e seguiti in questa
piacevole avventura che peral-
tro ha vivacizzato la cittadina
in un periodo piuttosto morto
dell’anno, con gli alberghi pre-
si letteralmente d’assalto.

Insomma, una manifesta-
zione dello sport a portata di
tutti che ha permesso ai giova-
ni atleti il cui sogno spesso ruo-
ta attorno al pallone e ai loro
genitori di socializzare tra loro
anche lontano dai campi di
gioco, fornendo a ciascuno

La cerimonia di premiazione alla fine del torneo

Una recente escursione alla scoperta delle rovine di Castelmonardo

Vibo - Provincia

Antonio Sisca

FILADELFIA

Dalla prossima settimana si tor-
na a scavare nel sito archeologi-
co di Castelmonardo. Lo si è ap-
preso al termine del consiglio
d’amministrazione dell’istitu-
zione comunale “Castelmonar-
do” che si è riunito nel salone
della biblioteca, con la presi-
denza di Vito Rondinelli. All’or-
dine del giorno proprio l’orga-
nizzazione ricerche archeologi-
che sul sito dell’antica Castel-
monardo.

Una buona notizia non solo
per gli addetti ai lavori, che da
anni si adoperano affinchè Ca-
stelmonardo venga salvata
dall’incuria e dal tempo, ma per
la cittadina di Filadelfia che po-
trebbe trarre enormi benefici,
anche in campo turistico, vista
la grande valenza storica del si-
to.

Gli scavi partiranno il prossi-
mo 12 novembre e per ora
avranno la durata di trenta
giorni; stando al calendario re-
datto dalla Soprintendenza per
i beni archeologici della Cala-
bria dovrebbero poi riprendere
nel mese di marzo. Le ricerche
archeologiche saranno effet-
tuate da studenti e laureati in
archeologia. L’istituzione co-
munale affronterà gli oneri re-
lativi al vitto e all’alloggio degli
archeologi e del designato per
conto della Soprintendenza che
seguirà sul campo l’attività di ri-
cerca .

Il presidente dell’istituzione,
Vito Rondinelli, nel suo inter-
vento, ha ringraziato il soprin-

tende ai Beni archeologici della
Calabria Maria Tersa Iannelli il
cui contributo è stato determi-
nate a fare decollare il progetto
riguardante la ripresa degli sca-
vi dopo quarant’anni dalla pri-

ma campagna avvenuta nel
1972 nel corso della quale furo-
no riportati alla luce interessan-
ti reperti e soprattutto le mura
di due chiese e di alcune abita-
zioni, e anche le ormai famose

grotte diventate oggetto di par-
ticolare curiosità da parte dei
visitatori.

Il professore Rondinelli si è
soffermato sul fatto che finora
le programmazioni sul recupe-
ro del sito sono state diverse,
ma i risultati hanno sempre la-
sciato a desiderare. Rondinelli
ha spiegato che questa deve es-
sere «la nostra nuova sfida e che
se si vogliono raggiungere
obiettivi seri bisogna ragionare
assieme, enti e possibilmente
anche privati».

Dunque, dopo quaranta anni
si riparte con ritrovato entusia-
smo e con nuove idee che po-
trebbero aprire per la città uno
scenario diverso dal punto di vi-
sta turistico, ma è necessario
sfruttare anche le potenzialità
che la cittadina offre cercando
di recuperare i palazzi gentilizi
ormai tutti cadenti, l’artigiano e
le tradizioni.

La cittadina di Filadelfia non
riesce ad attrarre stranieri; chi
viene lo fa solo per qualche ora,
e si tratta di tedeschi e inglesi
che trascorrono le vacanze nei
grandi villaggi turistici, lungo la
costa napitina. Gli italiani che
scelgono di venire a trascorrere
le vacanze estive lo fanno per il
“ passaparola” non certo perché
la città sia presente su riviste o
altro. Diventa pertanto impor-
tante sfruttare quel che il terri-
torio offre. La ripresa degli scavi
può essere una buona occasio-
ne per voltare pagina, ma è ne-
cessaria anche una mirata cam-
pagna pubblicitaria senza la-
sciare, com’è stato fatto finora,
tutto all’improvvisazione. �

partecipante l’occasione per
mettersi in discussione , per
porsi dei traguardi e impegnar-
si a raggiungerli secondo le
proprie capacità e inclinazioni.
Alla fine sorrisi e tanta voglia di
stare assieme.

A conclusione del torneo la
premiazione. Il premio come
miglior portiere è stato asse-
gnato ad Alessandro Piccolo
(Sila Regia) ; quello di miglior
calciatore è andato a Luigi Sarli
(Nuova Teras). La squadra pri-
ma classificata è stata il Real
Cosenza; al secondo posto è ar-
rivata il Real Amantea, al terzo
la Nuova Taras e al quarto il La-
mezia Calcio. La manifestazio-
ne si è conclusa con una bella
istantanea , tanta gioia nel cuo-
re e al voglia di stare assieme e
ripetere l’esperienza vissuta.

Il presidente dell’Asd Nuova
Filadelfia, Tommaso Mancari,
ha ringraziato quanti hanno
contribuito alla riuscita della
kermesse e ha annunciato che il
secondo torneo si svolgerà agli
inizi del prossimo anno, alla
presenza di campioni del pas-
sato come Walter Zenga. «Il no-
stro scopo – hanno detto Mim-
mo Bartucca e Claudio Diaco –
è quello di diffondere l’amicizia
tra i ragazzi e consentire a tutti
di fare sport a partire dalla te-
nera età. Lo sport unisce e serve
a togliere i ragazzi dalla strada
e ad allontanarli dalle devianze
che sono sempre in agguato.
Noi ce la stiamo mettendo tutta
affinchè il nostro progetto vada
avanti e si concretizzi con l’aiu-
to anche dei genitori e delle
istituzioni». �(a.s.)
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